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L’Europa adesso tutela l’embrione 

Il 18 Ottobre 2011 la 

Corte Europea ha sen-

tenziato sulla protezio-

ne giuridica dell’ 

“embrione umano”. 

Questa sentenza ha 

escluso la brevettabili-

tà relativa 

all’utilizzazione di em-

brioni umani a fini in-

dustriali o commercia-

li, anche quando hanno 

come scopo la ricerca 

scientifica, ritenuta 

lecita solo per finalità 

terapeutiche o diagno-

stiche. La sentenza della Corte di Giustizia Euro-

pea, pur entrando solo nel merito giuridico delle re-

gole già presenti, rappresenta una pietra miliare nella 

protezione della vita umana, perché attribuisce 

all'embrione lo status di vita umana da protegge-
re, sgomberando il cambi da termini equivoci. Im-

portantissimo che nella sentenza si dichiari che l'ap-

plicazione delle direttive riferite al termine di embri-

one non può essere lasciata al singolo Stato ma è da 

attribuirsi in modo uniforme a tutta l'Unione.  

La portata di questa sentenza è decisiva nel porre un 

limite in tutta l'Unione alla manipolazione della vita.  

La sentenza, di fatto, afferma e conferma quanto 

scritto in maniera lungimirante nella legge italiana 

40/2004, che nel primo articolo assicura i diritti di 

tutti i soggetti, compreso il concepito, in modo pari-

tario. E nell'articolo 13 vieta qualsiasi sperimentazio-

ne sugli embrioni e consente "la ricerca clinica e spe-

rimentale su ciascun embrione umano a condizione 

che si perseguano finalità esclusivamente terapeuti-

che e diagnostiche ad essa collegate, volte alla tutela 

della salute e allo sviluppo dell'embrione stesso, e 

qualora non siano disponibili metodologie alternati-

ve". 

Insomma una conferma della Legge 40/2004 che 

dovrebbe far riflettere chi l'ha sempre osteggiata 

e contestata e che dovrebbe interrogarci sul senso 

di alcuni interventi della magistratura italiana 

che hanno invece agito in senso opposto a quanto ora 

stabilito dalla Corte Europea: per esempio, permet-

tendo di reintrodurre nei fatti la crioconservazione 

degli embrioni non impiantati. 

Questa sentenza costituisce anche un precedente filo-

sofico. Limitando qualunque sperimentazione 

sull'uomo che com-

porti la sua soppres-

sione, ribadisce che il 

principio utilitaristi-

co secondo il quale è 

lecita la morte di 

una persona che ne 

salvi altre, è sbaglia-

to, perché tutte le 

vite umane hanno 
pari valore (e hanno 

pari valore fin dal 

concepimento).  

Si auspica dunque 

che questo possa por-

tare a uno stop al fi-

nanziamento delle ricerche sugli embrioni. E per-

metta anche una riflessione europea sul tema dell'a-

borto, favorendo perlomeno un dibattito a livello 

intellettuale e culturale. 
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